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A Monterosso Almo, in Sicilia 

Un boato: 
tre operai 

uccisi 
da lastroni 

Stavano costruendo 
alcune grandi stalle 
per conto di una ditta 
Ci sono volute oltre tre ore 
per estrarre i corpi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un fragoroso « improvviso 
boato. E tre lavoratori vengono letteral
mente sommersi da una valanga di det r i t i , 
pietre e blocchi di cemento armato. Muoio
no sul colpo. 

Luigi Migl iore Destro, di 47 anni, Anto
nino Plunchino, 53 anni , Salvatore Flor ida, 
56 anni, le t re v i t t ime, tutte di Modica, sta* 
vano lavorando ieri matt ina, come di con
sueto, alla costruzione di tre grandi stalle. 

In aperta campagna, a cinque chilome
t r i da Monterosso Almo, popoloso centro 
della provincia di Ragusa, c'è un cantiere 
allestito per la realizzazione di una grande 
azienda di allevamento di proprietà di Pa
squale Di Benedetto, di Monterosso Almo. 
Qui, verso le 11, la tragedia. La larga base 
che sostiene alcuni lastroni di cemento ar
mato precompresso, dell'altezza di circa 
4 metr i , per cause che sono in via di ac
certamento, crolla rovinosamente al suolo 
con il suo pesante e micidiale carico. I v i 
gi l i del fuoco di Modica e di Ragusa si tro
vano di fronte ad una impresa ardua. Oc
correranno infatt i addir i t tura t re ore per 
rimuovere la collina del materiale franato 
ed estrarre i corpi ormai senza vi ta dei tre 
lavorator i . Fin qui la ricostruzione del 
dramma. 

Ma già dal pr imo memento è apparsa 
chiara l'assoluta mancanza di norme di si
curezza all ' Interno del cantiere appartenen
te ad una impresa di costruzione di Modica 
di proprietà di Pietro Verluccio. 

Contemporaneamente ai tentat ivi di soc
corso, si metteva in moto la macchina del
le Indagini. I l pr imo a recarsi sul luogo del-

• la sciagura è stato i l pretore di Ragusa, 
Antonio Berretta. Ha fatto sequestrare i l 
progetto del prefabbricato (ì tre capannoni 
che stavano per essere ormai ul t imati) e 
ha disposto che I carabinier i ricercassero 
immediatamente i l progettista e i l direttore 
del lavor i . 

Analoga iniziativa dell ' ispettorato pro
vinciale del lavoro che dopo il sopralluogo 
di alcuni dei suoi tecnici sta accertando le 
condizioni di sicurezza. Le t re mort i «bian
che » di Monterosso Almo non sono che l 'ul
t imo anello di una lunghissima catena che 
in Sicil ia negli u l t imi tempi ha fatto molto 
v i t t ime. Basti r icordare, infat t i , la « stra
ge » fatta a Priolo dal « mostro-Montedi-
son » nel novembre scorso quando per una 
spaventosa esplosione morirono tre operai, 
o tutt i gl i a l t r i innumerevoli incidenti sul 
lavoro, mortal i e no, che si sono susseguiti 
in questi u l t imi mesi. 

Sospeso il processo per il delitto Coco dopo le confessioni del brigatista torinese 

Peci testimonierà contro Noria? 
Il PM ha chiesto il rinvio per avere il tempo di « produrre nuovi elementi di accusa, ora coperti dal 
segreto istruttorio » - Comunicazione giudiziaria anche a Rocco Micaletto per la strage di Genova? 

Dal nostro inviato 
TORINO — La prima confer
ma ufficiale che Patrizio Pe
ci ha parlato, si è avuta alla 
Corte d'assise di Torino che 
sta celebrando il processo per 
l'uccisione del Procuratore 
generale di Genova France
sco Coco e degli uomini della 
sua scorta. La conferma è 
racchiusa nella richiesta di 
rinvio del dibattimento avan
zata dal PM Notarbartolo. non 
contrastata dalla difesa, e 
accolta dal presidente. Natu
ralmente il rappresentante del
la pubblica accusa non ha in
dicato né nomi né fatti, ma 
è stato sufficientemente espli
cito. « In un altro procedi
mento in sede istruttoria — 
egli ha detto — sono emersi 
nuovi gravi elementi che non 
posso produrre né pubbliciz
zare per via del segreto istrut
torio. Si tratta di una istrut
toria, nel corso della quale ci 
sono stati numerosi arresti. 
I nuovi elementi di accusa li 
potrò far conoscere fra una 
quindicina di giorni. Chiedo. 
perciò, il rinvio del dibatti
mento per avere il tempo di 
produrli ». -

La prosa del PM. dunque. 
è chiarissima. Conferma in 
pieno tutto ciò che è slato 
scritto nei giorni scorsi: il 
capo della colonna Br di To
rino Patrìzio Peci ha parlato 
e ha lanciato accuse al solo 
imputato di questo precesso. 
Giuliano Naria. Quando co
nosceremo fra due settimane 

(l'udienza è stata aggiornata 
al 29 aprile) il contenuto del 
le accuse sarà anche possibi
le capire meglio quale potrà 
essere il destino di questo di
battimento. La domanda, che 
per ora non ha risposta, è 
questa: il brigatista Peci ac
cusa Naria perché anche lui 
ha partecipato direttamente al 
delitto, oppure riferisce di
scorsi ascoltati da altri? La 
epoca dell'omicidio (8 giugno 
1975) farebbe propendere per 
la seconda ipotesi, giacché a 
quella data non risulta che 
il Peci fosse già entrato nel
la clandestinità. Se le cose 
stanno così il dibattimento 
potrebbe essere « salvato ». Il 
Peci, infatti, potrebbe essere 
ascoltato in un interrogatorio 
libero, in veste di coimputato. 
C'è però un'altra domanda al
la quale deve essere data una 
risposta. Il Peci ha accusato 
soltanto Naria oppure, come 
appare più presumibile, ha 
fatto anche i nomi degli al
tri killer di Coco (anche Roc
co Micaletto avrebbe ricevu
to una comunicazione giudi
ziaria per la strage di Geno
va)? Tn questo secondo caso, 
sì imporrà una nuova istrut
toria su quel delitto. 

Questo processo potrebbe. 
comunque, trovare una sua 
autonoma conclusione. La di
fesa, ad esempio. • sosterrà 
che. prodotti nuovi elementi 
di accusa, si preceda egual
mente nel giudizio, stabilen
do. intanto, se l'imputato c'en
tra o no con l'assassinio di 

Coco. In altre parole: vi so 
no anche altri imputati? Se 
ne conoscono i nomi? Benis 
simo. Si faccia un'istruttoria 
e si rinviino a giudizio, se 
gli elementi sono consistenti. 
Ma intanto, senza aspettare 
l'esito di quella istruttoria, si 
definisca la posizione di Na 
ria, stabilendo con una sen 
tenza la sua innocenza o la 
sua colpevolezza. 

Tutto dipende, insomma. 
dalla natura degli elementi 
d'accusa. Se essi non sono 
legati alla necessità di atti 
istruttori che non possono es
sere resi pubblici, il proces
so potrà proseguire con l'au
dizione del teste di accusa e. 
magari, con un confronto fra 
il teste e l'imputato, a quan
to ci è parso di capire la 
difesa sarebbe favorevole a 
questo « faccia a faccia ». Il 
PM nell'udienza di ieri, che 
è durata soltanto dieci mi 
nuti. ha chiesto anche l'acqui
sizione agli atti dell'ordinan
za di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore di Aosta per 
banda armata nei confronti 
del Naria. La richiesta è sta
ta accolta. 

Terminata l'udienza ci sia
mo recati in procura per ave
re maggiori lumi. Anche qui 
le conferme ci sono state. Dai 
colloqui che abbiamo avuto si 
è votuto arauire: 1) per Peci 
e gli altri. Tuffi ne hanno 
parlato. ' Le notizie possono 
essere confermate. 2) Elemen
ti gravi di prova contro Na
ria. Piena conferma. I recen- I 

li avvenimenti torinesi hanno 
consentito la individuazione 
di nuovi elementi tali da de-
terminnare una situazione pro
cessuale nuova. 3) Riferimenti 
specifici e loro attendibilità. 
Su questo aspetto, negli am
bienti della Procura si pre
ferisce ricorrere ad un esem
pio. Questo: se vengono for
nite una ventina d'indicazio
ni e le prime cinque o sei 
si rivelano esatte, viene spon
taneo pensare che anche le 
altre siano vere. Se qualcuno 
dice: andate in un giardino 
e troverete delle armi, e poi 
si trovano: cercate nel tal 
armadio perché ci sono dei 
documenti e si trovano, che 
cosa si vuole ancora? Se, per 
di più, viene detto che nel 
tale appartamento di Genova 
c'è una sede delle Br e que
sto risulta vero, è del tutto 
evidente che ci si trova di 
fronte a prove di fatto incon 
testabili. 4) Valore della te

stimonianza contro Naria Non 
è vaga. I riferimenti sono a 
nomi e fatti precisi. Negli 
stessi ambienti, inoltre, si è 
appreso che dagli interroga
tori in corso dei nuovi arre
stati sono già emerse ammis
sioni e conferme. Torniamo al 
processo. 

La difesa ha già anticipato 
che una volta conosciuti i 
nuovi elementi di accusa, chie
derà. a sua volta, un rinvio 
di una o due settimane del 
dibathmento per avere il tem
po di predisporre un'adegua 
ta linea difensiva. Il Naria, 
a quanto ci è stato detto dai 
suoi legali, respinge nettamen
te ogni sorta di accusa. Il 
processo, in ogni caso, ha 
subito ieri una svolta impor
tante. Il parere dell'accusa è 
che i nuovi elementi di pro
va difficilmente potranno es
sere superati dalla difesa. 

Ibio Paolucci 

Patrizio Peci interrogato dai 
giudici del caso Moro 

ROMA — I giudici che diri
gono a Roma le inchieste sul 
terrorismo e sul caso Moro 
hanno interrogato il brigati
sta Patrizio Peci, dal quale 
avrebbero ottenuto una lunga 
e circostanziata deposizione. 
con notizie di estremo inte
resse per le indagini. 

L'interrogatorio — al qua
le hanno partecipato il consi
gliere istruttore Gallucci, i 
giudici imposimato e Amato 

e il sostituto procuratore ge
nerale Ciampani — si è svol
to nei giorni scorsi nel car
cere di Pescara. Successiva
mente i magistrati avrebbero 
ascoltato altri tre presunti 
terroristi in carcere: i loro 
nomi non sono stati rivelati; 
si è appreso soltanto che vi 
sarebbe un' altro a grosso ca
libro» delle Br. disposto a 
collaborare con i giudici. 

Spagnuolo 
exPG 
radiato 

per sempre 

Le nomine avranno luogo il 23 

Nuovo rinvio (il 6*) 
per il consiglio RAI 
Lo spostamento dovuto al dibattito sul 
nuovo governò e ad alcune sostituzioni 

ROMA — E* ufficiale e 
definitiva la radiazione 
dalla magistratura dell'ex 
procuratore generale Car
melo Spagnuolo. L'ultima 
decisione è bxxata alla 
Corte di Cassazione die. 
tre giorni fa. al termine 
di una lunga camera di 
consiglio, ha ratificato la 
delibera di espulsione. 

Si conclude ' co.-.i ima 
carriera segnata, nel cor 
FO degli ultimi anni, d 1 in
quietanti weende. Il CSM 
fu costretto, prima di ra
diarlo. a trasferire nel '74 
il magistrato. Carmelo 
Spagnuolo si fece, a par
tire dal '71 quando diven
ne PG alla Corte d'Appel
lo di Roma, la fama di 
<grande insabbiatoro. ac
centrando e mai condii ren
do seriamente in porto 
alcune delle inchieste più 
scottanti come quelle del-
l'Anas, dei bilanci Rai. 
delle intercettaz'oni telefo
niche. 

Infine Spagnuolo prese 
strenuamente le difese del 
bancarottiere Michele Sin-
dona. allorché questi, nel 
'74. fu costretto a fuggire 
negli Stati Uniti dopo il 
clamoioso crack della Mia 
barn a. 

ROMA — Tutto come previ
sto: la commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI. convocata per domani 
alle 18, è stata rinviata (è la 
sesta volta) al 23 prossimo: 
all'ordine dei giorno sempre 
la nomina dei 10 consiglieri 
che assieme ai 6 scelti dal-
i'IRI dovi anno amministrare 
l'azienda nei prossimi anni. 
Due le ragioni dell'ennesimo 
rinvio: ia coincidenza con il 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia al governo; la neces
sità che DC e PSI sostitui
scano i tre commissari (ri
spettivamente Signorello e 
Bianco. Zito) assurti al rango 
d: sottosegretari. 

Potrebbero sembrare osta
coli insormontabili quanto 
legittimi: ma non si può fare 
a meno di osservare — dice 
il compagno Bernardi, capo
gruppo del PCI in commissio
ne - ohe si e arrivati a 
questa situazione, ormai intol-
ic:abiie. perchè in questi tre 
mesi altri 5 rinvìi sono stati 
imposti esclusivamente per i 
problemi «e le convenienze) 
di altri partiti alle prese con 
questioni interne. 

Ieri si sono sparse voci an
che di un rinvio dell'assem
blea dell'IRI fissata per oggi. 
Questa eventualità appare 
ancora più incomprensibile 
perchè non si vede quali al
tri, urgentissimi impegni po
trebbero impedire le 6 nomi
ne di spettanza dell'istituto. 

L'ennesimo rinvio ha pro
vocato severe reazioni anche 
da parte del PDUP. La segre
teria nazionale di questo par
tito afferma in un comunica
to che a questo punto la pra
tica del rinvio si spiega sol
tanto con il disegno di certe 
forze politiche di ripercorre
re la strada della spartizione. 

Il PDUP ha anche risposto 
positivamente alla proposta 
comunista — formalizzata 
nella lettera dei capigruppo 
comunisti Di Giulio e Pema 
— perchè alla RAI sia data 
al più presto una guida auto
revole e prestigiosa. Anche 
dal PSI sono venuti segnali 
di disponibilità che dovreb
bero essere formalizzati oggi, 
dopo l'elezione del nuovo ca
pogruppo alla Camera (do
vrebbe essere Silvano Labrio
la). Sintomatiche — invece — 
le reazioni all'iniziativa co
munista in casa de: i capi
gruppo sarebbero tagliati 
fuori da ogni confronto per 
la semplice ragione che in 
materia radiotelevisiva 
(quindi di nomine) il segreta
rio Piccoli e Bubbico. presi
dente della Commissione par
lamentare, non vogliono in
trusioni. 

Ieri sera si è riunito, infi
ne, il consiglio di ammini-
strazine RAI per gli ultimi 
ritocchi al consuntivo del "79: 
i conti dovrebbero chiudersi 
con un deficit minimo: 11 
miliardi all'incirca. 

Eboli: 10 pistole e un mitra 
trovati a un noto fascista 

EBOLI (Salerno) — Roberto 
Mastello. 27enne, ex paraca
dutista della divisione «Fol
gore » e noto picchiatore del 
MSI è stato arrestato l'altra 
mattina dai carabinieri. Nel
la pasticceria che egli gesti
sce è stato, infatti, scoperto 
un vero e proprio arsenale. 
Oli sono state sequestrate 10 
pistole, mille cartucce di di
vergo calibro, una bomba a 

mano del tipo «ananas», un 
mitra ed un costosissimo fu
cile di precisione smontabile. 

A Roberto Masiello i cara
binieri di Eboli ci sono ar
rivati dopo lunghe indagini 

Il nome dell'arrestato figu
ra anche in un libro curato 
dalla consulta antifascista re
gionale e dalla Regione Cam
pania sulle violenze fasciste. 

Genova: alla sbarra i «fiancheggiatori» 

Una serie di eccezioni apre 
il processo a 14 imputati Br 

La Corte ne ha accolta una soltanto: quella che annulla le intercettazioni ese
guite dai carabinieri senza autorizzazione - Il dibattimento rinviato a martedì 

GENOVA — Una nutrita serie di eccezioni 
di nullità, avanzate dal collegio di difesa e 
parzialmente accolte dai giudici della corte 
d'assise di Genova, è stata al centro, ieri 
mattina, della prima udienza del processo a 
carico di quattordici imputati di partecipa
zione a banda armata, arrestati nel maggio 
scorso dai carabinieri del generale Dalla 
Chiesa nell'ambito delle indagini sull'assas
sinio del compagno Guido Rossa. 

Tutti presenti, meno uno. i presunti bri
gatisti. che non si sono mai dichiarati a pri
gionieri politici » e respingono l'accusa di 
aver fatto parte della colonna genovese del 
partito armato: Enrico Fenzi. 41 anni, do
cente universitario di letteratura italiana, con 
un passato politico, irrequieto, tra la sinistra 
extraparlamentare e una «puntata » nel PSI; 
Luigi Grasso. 33 anni, assistente a suo tempo 
di Gianfranco Faina, il docente genovese in 
carcere quale presunto leader di * Azione ri
voluzionaria ». sedicente « comunista anarchi
co »: Massimo Selis. 32 anni, operaio, sor
preso sei anni fa in un'azione di sabotaggio 
alla « Stoppani » di Cogoleto. ricoverato in 
seguito in manicomio giudiziario: Claudio Bo-
namici, 58 anni, ex muratore, membro del 
circolo anarchico Ferrer di Marassi: Isabella 
Ravazzi. 27 anni, titolare di una borsa di 

. studio presso l'Italsider di Genova per una 
tesi sulla programmazione computerizzata; 
Giorgio Moroni. 29 anni, dipendente di una 
società di assicurazioni, militante di « Auto
nomia operaia »: Paolo Lapaglia. di 31 anni, 
e il fratello ventiduenne Lorenzo, infermiere 
il primo presso- l'ospedale di San Martino. 
l'altro operaio alTItalcantieri. ex militante di 
Lotta continua: Antonio De Muro, 29 anni. 
insegnante di scuola elementare, animatore di 
un circolo culturale-ricreativo nel centro sto
rico, ex militante di Lotta continua: Mauro 
Guatelli. 31 anni, insegnante di scuola me
dia. iscritto alla federazione anarchica ita
liana: Massimo Marconcini. 22 anni, e Walter 

Pezzoli. 23 anni, arrestati a Firenze nel corso 
delle indagini su * Azione rivoluzionaria »; 
Angelo Rivanera, 45 anni, delegato di fab
brica all'Italsider. sospeso dal Pei, cui era 
iscritto, dopo la notizia dell'arresto, in li
bertà provvisoria per motivi di salute. 

Accanto a loro, a piede libero. Pasqualina 
Matzeu, 32 anni, e Rachele Monaco. 26 anni, 
infermiere a San Martino, accusate di falsa 
testimonianza, per aver negato qualunque rap
porto con Pezzoli e Marconcini. Unico as
sente Silvio Jenaro. 30 anni, ferroviere, iscrit
to al Partito comunista d'Italia marxista-
leninista. in libertà provvisoria, come Riva-
nera. per motivi di salute. Gli altri hanno 
risposto ordinatamente all'appello del presi
dente della Corte, citando i propri avvocati, 
che hanno immediatamente aperto il dibat
tito con le eccezioni preliminari. Al primo 
posto, fra i punti contestati, gran parte delle 
intercettazioni telefoniche, effettuate senza la 
prescritta autorizzazione del magistrato: poi 
la trascrizione completa delle stesse telefo
nate intercettate, eseguita e messa a disposi
zione degli avvocati pochi giorni prima del 
processo, troppo pochi per consentire alla di
fesa sii opportuni approfondimenti. 

Una sola delle eccezioni sollevate dalla di
fesa. quella relativa alle intercettazioni tele
foniche, sulla quale si è pronunciato favore
volmente anche il pubblico* ministero, è stata 
accolta dalla corte: delle trascrizioni saranno 
salvate solo quelle di alcune telefonate di 
Angelo Rivanera. controllate dai carabinieri 
con regolare autorizzazione e dopo che al
l'imputato era stata notificata la comunica
zione giudiziaria. Al termine della prima 
udienza uno degli imputati ha letto una let
tera aperta in cui si afferma che nessuno 
degli accusati fa parte delle Br. H processo 
riprenderà martedì prossimo. 

r. m. 
N E L L E FOTO: Gl i imputa l i in aula ' 

Nel corso di una operazione 

Era stato arrestato per errore 
l'insegnante Arlorio di Biella 

Il ricercato era in realtà Babuder, preso poi insieme 
con Peverati - Un comunicato del partito socialista 

Mezzo chilo di cocaina in una scarpa 
GENOVA — Pensava che lo scarponcino eh» vediamo nella 
foto potesse essere un buon nascondigl io. Ma la • mobile • 
genovese che da tempo aveva dei sospettF non ci ha messo 
molto tempo a scovare dove Antonio Brancaleonl, 27 anni, 
nascondesse il mezzo chilogrammo di cocaina pura che 
l'uomo aveva importato recentemente dal P«rù. Dopo alcuni 
giorni di pedinamento l'altra notte i l giovane è stato bloccato 
e arrestato mentre stava entrando nel box di sua proprietà 
nei pressi di Ner t i . / 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Con l'incarcera
zione di Gian Paolo Babuder, 
30 anni, insegnante, e di A-
lessandro Peverati, 28 anni, 
ferroviere, salgono a 14 gli 
arresti operati nel Biellese 
nel corso dell'operazione an
titerrorismo. Sono già stati 
rilasciati invece Anna Pidello, 
23 anni, di Sordevolo (arre
stata a Torino insieme a 
Claudio Toffolo. 27 anni, di 
Ponderano) e il professor 
Piero Arlorio. 40 anni, di Pet-
tinengo. 

La vicenda di quest'ultimo 
arresto è singolare: l'abita
zione dell*Arlorio, situata nel
la frazione Colma di Biella, 
era stata perquisita dai cara
binieri nelle prime ore del 
mattino di giovedì scorso. I 
militi, non trovando nessuno 
a casa, se ne erano andati: 
ma l'operazione aveva fatto 
nascere la voce della cattura 

di Arlorio, che era stata rac
colta dai giornali. Proprio da 
essi l'ha appresa lo stesso in
teressato. che si è'immedia
tamente presentato alla sta
zione dei carabinieri di Biella 
per avere delucidazioni. Dopo 
un sommario accertamento, 
gli è stato messo un paio di 
manette ai polsi ed è stato 
condotto a Torino. Nella 
giornata di domenica Arlorio 
è stato ad ogni modo scarce
rato e pare che all'origine 
della vicenda, vi sia stato u-
no scambio di persone. Il ve
to ricercato era un altro in
segnante: il professor Gian
paolo Babuder, 30 armi, il 
quale dopo aver militato suc
cessivamente nel PSIUP. Po
tere Operaio, nel PSI non 
svolgeva attualmente nessuna 
attività politica conosciuta. 
Babuder. di origine triestina, 
insegna, in qualità di sup-

. piente, italiano e storia al Li
ceo Scientifico e all'Istituto 

Tecnico di Biella, abita con I 
genitori in via Arnulfo. 2. 

Peverati, che non nascon
deva le sue simpatie per 
l'ultrasinistra (aveva militato 
anche in Potere Operaio), è 
iscritto al sindacato di cate
goria della CGIL 

Subito dopo il suo arresto 
la CGIL ne ha decretato la 
sospensione cautelativa. In 
merito a tutta l'operazione la 
segreteria del PSI biellese ha 
diramato ieri un comunicato 
in cui, dopo aver espresso la 
solidarietà alle forze dell'or
dine impegnate nella difesa 
delle istituzioni democratiche 
denuncia all'opinione pubbli
ca a tutti coloro che cercano, 
a fini elettorali, di additare i 
Partiti della sinistra e le or
ganizzazioni sindacali quali 
responsabili della nascita del 
terrorismo ». 

Massimiliano Zegna 

Il tribunale amministrativo respinge la richiesta di sospensione 

Telefoni: gli aumenti restano in vigore 
ROMA — n Tribunale am
ministrativo del Lazio ha 
respinto ieri la richiesta 
di sospensione dei recenti 
aument i telefonici. La de
cisione è s ta ta presa nella 
tarda serata al termine di 
una lunghissima seduta: il 
Tar , si è appreso, non è 
en t ra to nel meri to della 
richiesta m a si è riserva
to dì r iesaminare in pro
fondità la questione nelle 
prossime sett imane. 

La richiesta di sospen
sione degli ultimi conte-
statisslmi aumenti telefo
nici, presentata nei giorni 

scorsi da alcuni legali dei 
comitati di difesa degli u-
tenti , prendeva spunto dal
le ultime vicende parla
mentar i e giudiziarie che 
hanno coinvolto la Sip. 

Alla commissione bilan
cio del Senato, come è no
to. è in corso un' indagine 
sulla situazione economico-
finanziaria dell'azienda te
lefonica promossa dal 
gruppo comunista. 

Di qualche giorno fa è, 
inoltre, la sentenza del 
Tribunale di Roma che h a 
condannato l'ex direttore 
generale delln Slp Vitto

rino Delle Molle in rela
zione agli aument i tarif
fari del "75. L'accusa, in 
questo caso, è di « falso 
in comunicazioni sociali». 
In particolare l'alto diri
gente dell 'azienda è s tato 
giudicato responsabile del
la compilazione di un «bi
lancio-tipo > fasullo che, 
tut tavìa, fu l'unico docu
mento in base al quale il 
Cip e il Cipe avallarono 
le richieste di sostanziosi 
ritocchi alle bollette del '75. 
La motivazione di questa 
sentenza, che contiene gra
vi accuse nei confronti de

gli organi ministeriali di 
controllo sul prezzi, è sta
ta acquisita, su proposta 
comunista, dalla commis
sione bilancio per la sua 
indagine. Gli stessi sena
tori comunisti hanno pre
sentato nei giorni scorsi 
al ministr i delle Poste e 
delle PPSS un'interpellan
za in cui si chiede l'aper
tura di un ' indagine sul
l 'operato del Cip e del 
Cipe nella vicenda degli 
aumento del '75. Il gruppo 
del PCI ha chiesto anche 
che l ' indagine venga al

largata alla vicenda degli 
ult imi pesanti aument i del
le bollette, varati dal go
verno precipitosamente e 
nonostante le contestazioni 
sui bilanci Sip avanzate 
in primo luogo dal PCI. 

La vicenda, comunque, 
tornerà alla r ibalta nei 
prossimi giorni: il Tar, 
come detto, dovrà en t ra re 
nel meri to della questione. 
Ieri si è limitato a verifi
care la legittimità formale 
della richiesta di sospen
sione. Per ora. quindi, ri
mangono in vigore le ul
time tariffe. 

L'on. Mancini 

difenderà 

l'autonomo 

Nino Russo 

amico di 

Piperno 
Dopo l'arresto di 4 pa
dovani sono saliti a 12 
i mandati di cattura 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Sono saliti a 
12 gli ordini di cattura nei 
conironti dei presunti appar
tenenti all'organizzazione e-
versiva calabrese scoperta 
dai carabinieri di Catanzaro, 
Reggio e Cosenza dopo l'ar
resto — venerdì scorso — 
nella frazione Gagliano di 
Catanzaro di quattro giovani 
padovani e di una studentes
sa del capoluogo calabrese. 
La notizia più importante 
di ieri, è, tuttavia l'assunzio
ne, da parte dell'onorevole 
Giacomo Mancini, della dife
sa del professor Nino Russo. 
il docente di chimica dell'U
niversità della Calabria arre
stato venerdì notte per il 
reato di associazione sovver
siva insieme ad altre tre per
sone. 

Russo, che è calabrese (è 
nato a Luzzi. in provincia di 
Cosenza), sarebbe stato in 
collegamento con l'autonomo 
catanzarese Domenico Magno 
in casa del quale furono ar
restati i padovani e in cui fu 
scoperta una sorte di base 
logistica, con verbali di riu-. 
nioni fra autonomi, obiettivi • 
da colpire fuori e dentro la 
Calabria e copia degli atti ; 
processuali contro Fiora P in i 
Ardizzone. l'ex borsista del
l'università di Arcavacata, • 
condannata l'anno scorso dal
la Corte di Assise di Napoli 
per attentati commessi in Ca
labria e fuori dal gruppo 
« Primi fuochi di guerriglia ». \ 

Un giornale di ieri ha • 
pubblicato la notizia che in ; 
casa del Magno sarebbe stata ' 
rinvenuta addirittura una let-, 
tera della Pirri. piena di sug- > 
gerimenti e di consigli agli ° 
autonomi, i quali — sempre ; 
secondo le scarne informa-' 
zioni' fornite dai carabinieri . 
— avrebbero organizzato un ' 
gruppo molto vicino a cP r i - | 
ma linea », con diramazioni', 
in tutta la Calabria. Ieri l'o-, 
norevole Mancini, come pri-* 
mo atto in qualità di legale,' 
ha inviato un telegramma ai; 
Procuratore generale della • 
Corte di Appello di Catanzaro > 
in cui sì protesta per il fatto ' 
che a 48 ore dall'arresto non} 
si conosce ancora — così. 
scrive Mancini — n carcere 
in cui è rinchiuso Russo. Il; 
parlamentare socialista defi-. 
nisce e incredibile » la vicen-1 

da e chiede l'intervento —\ 
come difensore del Russo —• 
dell'alto magistrato. \ 

Gli ordini di cattura sono 
intanto saliti a 12, di cui 11 
eseguiti: domenica si è costi
tuito a Catanzaro fl procura
tore legale Giancarlo Mattia. 
30 anni, figlio dell'ex vice 
prefetto di Catanzaro, mentre 
ieri è stato fatto il nome del
l'ultimo (almeno per ora) ri
cercato. un quarantenne nati
vo di Siderno. abitante a 
Reggio Calabria, Carlo Tom
maso Macrì. 

Sempre ieri mattina t'Uffi
cio istruzione del tribunale di 
Catanzaro, per la precisione : 
magistrati Ledonne e Baudi. 
hanno inviato tutto fl carteg
gio della vicenda ai loro col
leghi di Cosenza, dichiarati 
competenti per territorio. La 
competenza di Cosenza è det
tata dal fatto che fl reato di 
associazione sovversiva, con
testato aue 12 persone, sa
rebbe stato ideato e commes
so in quel territorio. Ti per
sonaggio più importante del
l'inchiesta è. comunque, quel 
Nino Russo, docente ad Arca-
vacata. nei confronti del qua
le già tre anni fa la magi
stratura cosentina emise un 
ordine di cattura < per asso
ciazione sovversiva. Russo, un 
ex dirigente di Potere Ope
raio. leader di Autonomia ad 
Arcavacata. legato a Franco 
Piperno che ad Arcavacata 
insegnava fisica, si diede alla 
latitanza e ritornò ad inse
gnare nel momento HI cui fu 
ritirato l'ordine di cattura 
per insufficienza di prove. 

Filippo Vtltri 


